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                    Coi  tuoi riccioli bruni,

 gli occhi neri e grandi,

 l'aria per gioco spavalda,

 mi sorridi accattivante,



 

 e mi chiedi  la paghetta,

  come fossi ancora un ragazzo

 al  tempo delle Superiori,

 quando uscivi coi compagni.



 

 Ma non è uno scherzo.

 Anche se sembri più giovane della tua età, 

il tempo è passato  

 e fai parte della folta schiera



 

 di coloro  che il lavoro non hanno

 e una cieca politica trascura,

 lasciandoli allo sbando,

 rubandogli sogni e futuro.

 



 Mi dici che cerhi

 di tener su il morale,

 che ti sei creato una filosofia di vita,

 ma la tua fragilità

 



 palese s'avverte

 nelle lunghe dormite

 dei giorni senza ore,

 in cui  nessuno risponde



 

 ai tuoi appelli

 qua e là dispersi,

 e soffocata  è la speranza

 di avviarti a una normalità del vivere,





divenuta un miraggio.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Da te con nostalgia
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    E' pomeriggio, sono le tre e mezzo

 e quasi quasi vengo a rivederti

 nell'atrio della nostra casa

 di fianco ad un battente 

 dell'alto portone verde,

 seduta su una sedia

 rivolta alla strada, ai passanti,

 all'aria mite di giugno. 

  

  
Intanto con l'ago ricami un lenzuolo

 o una federa del bianco corredo

 sul tuo grembo

 coperto d'un candido panno,

 perché rimanga immacolato

 sino alla fine del lavoro

 a cui attendi premurosa e paziente

 forse da un anno.

  

  
Sollevi appena gli occhi grandi e grigi

 e schiudi ad un sorriso le labbra

 rosa acceso 

 intonate col chiaro color della tua pelle.

  

  
Mi vedi ancora

 vestita d'estate

 con le maniche corte a palloncino,

 le braccia nude 

 e le trecce castane sul petto?

  

  
Domandi sempre

 se ho incontrato delle amiche,

 se sono stata ai giardini,

 se voglio per merenda le ciliege e il pane?

  

  
Guardami, Adina,

 non sono più quella bambina,

 che ritorna a quest'ora

 dal giretto per le vie del paese.

  

  
Sono una signora dai capelli biondi,

 con un abito elegante,

 di seta blu, 

 e son venuta spinta dalla nostalgia.

 timorosa di non trovarti più.

  

  
Le tue ciglia son di nuovo abbassate,

 le tue mani morbide e flessuose

 cercan col filo il fiore da riempire,

 brilla al sole il ditale,

 e il salvadito regge l'assalto

 dell'ago operoso e spedito.

   

   

   

   

   
                    
                








OEBPS/images/cover.jpg












